
                                                                                                            

 

 

Al presidente del Consiglio comunale 

   Al Sindaco e alla Giunta comunale 

 

 

MOZIONE PER IL SOSTEGNO DEL COMUNE DI TRADATE AL PROGETTO DI LEGGE DI INIZIATIVA 

POPOLARE CONTRO LA PROPAGANDA E LA DIFFUSIONE DI MESSAGGI INNEGGIANTI A FASCISMO 

E NAZISMO E LA VENDITA E PRODUZIONE DI OGGETTI CON SIMBOLI FASCISTI E NAZISTI 

 

Considerato che da anni assistiamo impassibili al proliferare dell’esposizione ovunque, di simboli 

che richiamano a fascismo e nazismo, frutto di anni di sottovalutazione del fenomeno del ritorno di 

queste ideologie che mai come oggi sono pericolose.  

In questo senso il 'Rapporto Italia 2020' dell’Eurispes ci dice che dal 2004 ad oggi è aumentato il 

numero di chi pensa che la Shoah non sia mai avvenuta (dal 2,7% al 15,6%), mentre sono in aumento 

anche coloro che ridimensionano la portata della Shoah (dall'11,1% al 16,1%).  

Inoltre, sempre secondo il sopracitato Rapporto Eurispes, secondo la maggioranza degli italiani, 

recenti episodi di antisemitismo sono casi isolati, che non sono indice di un reale problema di 

antisemitismo nel nostro Paese (61,7%); anzi, per il 37,2%, si tratta di bravate messe in atto per 

provocazione o per scherzo.  

Visto che tale fenomeno, ampiamente presente nella società italiana, inizia a prendere piede anche 

all’interno delle Istituzioni, come dimostrano i recenti fatti accaduti durante una seduta del consiglio 

comunale di Cogoleto. Nello specifico alcuni consiglieri comunali hanno votato delle delibere 

facendo il saluto romano in aperta violazione dell’art. 4 della legge n. 205 del 25 giugno (c.d. 

Legge Mancino) che sanziona e condanna chi pubblicamente esalta esponenti, principi, fatti o 

metodi del fascismo, oppure le sue finalità antidemocratiche. 

Preso atto che il 19 ottobre 2020, per il tramite del Comitato Promotore, presieduto dal Sindaco di 

Stazzema, è stata deposita in Cassazione una proposta di legge di iniziativa popolare contro la 

propaganda fascista e nazista che necessita di almeno 50.000 firme entro il 31/03/2021 per essere 

discussa in Parlamento e che prevede di: 



Art. 1.  

Nel capo II del titolo I del libro secondo del codice penale, dopo l’articolo 293 è aggiunto il seguente: «Art. 

293-bis. – (Propaganda del regime fascista e nazifascista). – Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque propaganda i contenuti propri del partito fascista o del partito nazionalsocialista tedesco, ovvero 

dei relativi metodi eversivi del sistema democratico, anche attraverso la produzione, distribuzione, diffusione 

o vendita di beni raffiguranti persone, immagini o simboli a essi chiaramente riferiti, ovvero ne fa comunque 

propaganda richiamandone pubblicamente la simbologia o la gestualità è punito con la reclusione da sei mesi 

a due anni. La pena di cui al primo comma è aumentata di un terzo se il fatto è commesso attraverso strumenti 

telematici o informatici. La pena di cui al primo comma è altresì aumentata di un terzo se il fatto è commesso 

con modalità ed atti espressivi dell’odio etnico o razziale. All’articolo 5, primo comma, della legge 20 giugno 

1952, n. 645, le parole: «sino a» sono sostituite dalle seguenti: «da sei mesi a».  

Art. 2  

Al Decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito in Legge 25 giugno 1993, n. 205, recante “Misure urgenti 

in materia di discriminazione razziale, etnica e religiosa” all'art. 2 dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

"1-bis. Qualora in pubbliche riunioni di cui al comma 1, l’esposizione riguardi emblemi o simboli riconducibili 

al partito fascista o al partito nazionalsocialista tedesco, la pena di cui all’art. 2 comma 1, è aumentata del 

doppio 

 

CHIEDIAMO CHE 

1- il Comune di Tradate condanni ogni forma di esaltazione di esponenti, principi, fatti o metodi 

del fascismo, come pure le sue finalità antidemocratiche. 

2- il Comune di Tradate sostenga apertamente il progetto di Legge di iniziativa popolare contro la 

propaganda nazifascista tramite: 

a. apposito banner sull’home page del sito del comune; 

b. modulistica e materiale informativo chiaramente visibili e fruibili presso l’ufficio 

anagrafe; 

c. Istituzione di un’anagrafe dei consiglieri comunali disponibili a convalidare le 

firme. 

 

 

Gruppo consiliare del Partito Democratico 

Mauro Prestinoni 

Marco Viscardi 

 

Tradate, 14/02/2021 


